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Il SISTEMA Il SISTEMA Il SISTEMA Il SISTEMA 

DELLA DELLA DELLA DELLA 

PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE PIANIFICAZIONE 

FORESTALEFORESTALEFORESTALEFORESTALE Piano Forestale Nazionale
(Programma Quadro del Settore 

Forestale)

Programma 
Forestale Regionale

Pianificazione delle 
aziende forestali

Sistema forestale locale

D.Lgs 227/2001,D.Lgs 227/2001,D.Lgs 227/2001,D.Lgs 227/2001,

art. 3art. 3art. 3art. 3



OBIETTIVI DEL P.F.R.OBIETTIVI DEL P.F.R.OBIETTIVI DEL P.F.R.OBIETTIVI DEL P.F.R.

•Fornire il quadro conoscitivo dell’intero sistema 

forestale regionale

•Fornire degli elementi per consentire una 

migliore integrazione del sistema forestale 

nell’ambito dell’economia locale e regionale

•Fornire elementi per la valorizzazione dei boschi 

per migliorare il benessere delle collettività

locali ed urbane
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•Definire una strategia condivisa per conseguire 

l’uso sostenibile delle risorse forestali, 

coerente con gli orientamenti nazionale ed 

internazionali di politica forestale



PIANO FORESTALE REGIONALEPIANO FORESTALE REGIONALEPIANO FORESTALE REGIONALEPIANO FORESTALE REGIONALE

COMPONENTI DEL PFRCOMPONENTI DEL PFRCOMPONENTI DEL PFRCOMPONENTI DEL PFR

•QUADRO CONOSCITIVO E BASE DOCUMENTALE DEL 

PIANO FORESTALE REGIONALE 

•LINEE GENERALI DI TUTELA, VALORIZZAZIONE E 

SVILUPPO DEL SISTEMA FORESTALE DEL LAZIO 

2007/2013

•CARTA FORESTALE REGIONALE

•STATISTICHE FORESTALI

•COMPENDIO DELLA LEGISLAZIONE DI INTERESSE 

FORESTALE  
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Piano/Programma di indirizzo per lPiano/Programma di indirizzo per lPiano/Programma di indirizzo per lPiano/Programma di indirizzo per l’’’’intero intero intero intero 

sistema forestale regionalesistema forestale regionalesistema forestale regionalesistema forestale regionale
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“quadro conoscitivo e base documentale quadro conoscitivo e base documentale quadro conoscitivo e base documentale quadro conoscitivo e base documentale 

del piano forestale regionaledel piano forestale regionaledel piano forestale regionaledel piano forestale regionale”

esame dettagliato del proprio sistema forestale, 

evidenziandone le criticità

OBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVO

ARGOMENTIARGOMENTIARGOMENTIARGOMENTI

�Il patrimonio forestale regionale; 

�L’uso delle risorse; 

�I processi di degrado;

�Le filiere ed i risultati economici;

�La spesa pubblica, le istituzioni e gli strumenti di 

gestione.



“Linee generali di tutela, valorizzazione e Linee generali di tutela, valorizzazione e Linee generali di tutela, valorizzazione e Linee generali di tutela, valorizzazione e 

sviluppo del sistema forestale del Lazio sviluppo del sistema forestale del Lazio sviluppo del sistema forestale del Lazio sviluppo del sistema forestale del Lazio 

2007/20132007/20132007/20132007/2013” (DGR. 666 del 3 agosto, 2007)
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OBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVO

parte propositiva del PFR in cui sono stati 

individuati ambiti i intervento, finalità ed azioni

ARGOMENTIARGOMENTIARGOMENTIARGOMENTI

- Inquadramento della programmazione forestale 

su scala sovraregionale;

- Obiettivi strategici, assi di riferimento e ambiti di     

intervento

- Strumenti di finanziamento

-Coerenza del PFR con le altre programmazioni 

territoriali

- Monitoraggio del PFR
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Carta Forestale RegionaleCarta Forestale RegionaleCarta Forestale RegionaleCarta Forestale Regionale

Statistiche forestaliStatistiche forestaliStatistiche forestaliStatistiche forestali

Compendio della legislazione di interesse Compendio della legislazione di interesse Compendio della legislazione di interesse Compendio della legislazione di interesse 

forestaleforestaleforestaleforestale

•Perimetrazione delle aree boscate secondo la l.r. 39/2002

•Individuazione delle tipologie forestali (5°/6° livello del Corine)

raccolta delle serie storiche dell’uso delle risorse forestali

Fornire un quadro di riferimento della legislazione per l’uso delle 

risorse delle foreste

OBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVO

OBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVO

OBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVOOBIETTIVO
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Fase 1: “linee generali di tutela, valorizzazione e 

sviluppo del sistema forestale del Lazio 

2007/2013” (D.G.R. 666 del 3 agosto 2007)

Fase 2: Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)

PERCORSO PER LPERCORSO PER LPERCORSO PER LPERCORSO PER L’’’’APPROVAZIONEAPPROVAZIONEAPPROVAZIONEAPPROVAZIONE

In corsoIn corsoIn corsoIn corso

Da avviarsi nellDa avviarsi nellDa avviarsi nellDa avviarsi nell’’’’immediato futuroimmediato futuroimmediato futuroimmediato futuro

Fase 3: pubblicazione per osservazioni

Fase 4: recepimento osservazioni e modifiche al PFR

Fase 5: approvazione dal Consiglio regionale



Ambiti di 

interesse

Fattori endogeni Fattori esogeni

Punti di forza Punti di debolezza Opportunità Minacce

Consolidamento 

del quadro 

amministrativo

* Funzione di coordinamento legislativo del 

sistema forestale regionale di competenza esclusiva 

regionale;

* Presenza di un quadro legislativo-amministrativo 

forestale strutturato;

* Necessità di adeguamento del quadro 

legislativo forestale alle evoluzioni del 

sistema socio-economico-ambientale in 

ambito forestale ed ai nuovi indirizzi di 

politica forestale;

* Esistenza di ostacoli nel flusso delle 

informazioni iter-istituzional

* Presenza di istituzioni delegate con 

elevate professionalità in materia 

forestale;

* Esistenza di significative 

esperienze di concertazione 

nell’ambito dei procedimenti 

amministrativi;

* Presenza di enti con evidenti lacune 

nell’implementazione della gestione 

multifunzionale delle risorse negli 

ambienti forestali;

* Proliferazione fine a se stessa di 

procedimenti amministrativi di 

interesse forestale;

* Assenza di dialogo tra alcune 

istituzioni locali;

Sostegno della 

selvicoltura e 

dell’attività

sevicolturale

* Presenza dei un Ordine Professionale 

consolidato, con una cospicua frazione di iscritti 

aventi elevata formazione in campo forestale;

* Disponibilità di risorse finanziarie per il sostegno 

all’attività produttiva delle aziende forestali;

* Presenza di numerose peculiarità

ambientali, che richiedono moduli colturali 

specifici;

* Significativa superficie forestale aziendale 

sottoposta a pianificazione;

* Elevata suscettività dei popolamenti agli 

incendi forestali;

* Carenza di infrastrutture, stradali e deficit 

di manutenzione;

* Presenza di numerosi professionisti 

forestali sul mercato del lavoro; 

* Esistenza di attività ed iniziative 

sperimentali;

* Eccessivo peso dei procedimenti 

amministrativi;

* Ridotta qualificazione e 

meccanizzazione delle imprese 

forestali;

* Ricorrenti infrazioni nell’uso delle 

risorse forestali, in particolare quelle 

di carattere ambientale

Valorizzazione 

delle filiere 

forestali e 

gestione 

sostenibile delle 

risorse degli 

ambienti 

forestali

* Riconoscimento del ruolo di coordinamento del 

sistema forestale in capo all’Amministrazione 

regionale;

* Esistenza di risorse per l’attivazione di filiere 

produttive legate al legno ed agli altri prodotti 

dell’ambiente forestale;

* Disponibilità di risorse finanziarie per il sostegno 

all’attività produttiva delle aziende forestali (PSR, 

Asse I), nonché della pianificazione aziendale 

forestale (PSR, Asse III e fondi ordinari regionali);

* Assenza di un quadro legislativo finalizzato 

alla tutela dell’interesse collettivo in sede di 

esecuzione degli interventi forestali;

* Confusione nei ruoli amministrativi e 

tecnici connessi all’uso delle risorse forestali;

* Presenza di peculiarità apprezzate 

dal mercato e dalla società;

* Elevata frammentazione delle 

aziende e delle offerte produttive;

* Assenza di una figura professionale 

qualificata a tutela dell’interesse 

pubblico in sede di esecuzione degli 

interventi selvicolturali; 

Qualità della 

progettazione ed 

esecuzione di 

opere ed 

interventi

* Presenza dei un Ordine Professionale 

consolidato;

* Facoltà del’Amministrazione regionale di 

definire standard di qualità;

* Consolidato rapporto di collaborazione tra la 

Federazione e l’Amministrazione regionale ;

* Delibera regionale sulla pianificazione forestale 

aziendale;

* Difficoltà di trasmettere ai soggetti 

operatori gli orientamenti regionali in 

materia;

* Assenza di un quadro normativo nazionale 

di riferimento in materia di Responsabile 

Tecnico delle Utilizzazioni Forestali;

* Carenza nella gestione amministrativa del 

processo di vendita ed utilizzazione forestale 

dei soprassuoli;

* Struttura ramificata su scala 

provinciale dell’Ordine 

professionale;

* Presenza di significativi esempi di 

collaborazione multidisciplinare ai 

fini della progettazione forestale;

* Esercizio dell’attività di 

Responsabile Tecnico delle 

Utilizzazioni Forestali senza un 

adeguato quadro giuridico di 

riferimento;

Formazione ed 

aggiornamento

* Disponibilità di risorse che finanziano le attività

di monitoraggio (PSR Asse I)

* Presenza sul territorio dell’Università degli Studi 

della Tuscia;

* Mancanza di regolamentazione e 

obbligatorietà del patentino di operatore 

forestale;

* Mancanza di scuole di formazione 

professionale specifica per il settore forestale;

* Esistenza di una considerevole 

domanda di lavoro;

* Possibilità di creare nuove figure 

professionali nel settore forestale;

* Aumentare la sicurezza negli 

ambienti di lavoro;

* Ridotta qualificazione professionale 

fra gli addetti al settore forestale;

* Riduzione degli incidenti negli 

ambienti di lavoro;



Contenuti, evidenze e 

proposte

CriticitCriticitCriticitCriticitàààà

Patrimonio molto frammentato, fortemente ancorato alle 

tradizioni locali, che stenta a cogliere ed ad organizzarsi 

per sfruttare le opportunità di mercato e gli indirizzi 

economici correnti.

Su di esso gravano istanze di varia natura (sia istituzionali 

che sociali) tra loro fortemente contradditorie.

opportunitopportunitopportunitopportunitàààà

Forte tensione da parte delle Istituzioni, realtà

imprenditoriali ed operatori a creare le condizioni per la 

valorizzazione multifunzionale delle foreste.

Roma 18 dicembre,  2009



Ambiti Finalità N° di 

azioni

Consolidamento del quadro 

amministrativo, 

semplificazione delle 

procedure, vigilanza e 

controllo delle attività

Monitoraggio ed eventuale aggiornamento del quadro normativo regionale forestale vigente 3

Completamento del quadro normativo regionale forestale 6

Realizzare documenti di coordinamento dei procedimenti amministrativi in materia di gestione dei boschi e loro divulgazione 6

Semplificare l’attività amministrativa per l’uso delle risorse degli ambienti forestali finalizzati al soddisfacimento di esigenze personali e/o 

familiari
3

Promuovere iniziative finalizzate ad accrescere l’attività di vigilanza e controllo delle attività negli ambienti forestali, specie in quelli di 

particolare valore ambientale
3

Archiviazione degli atti amministrativi con rilevanza gestionali su base cartografica georeferenziata 1

Sostegno della selvicoltura e 

dell’attività selvicolturale per 

la gestione multifunzionale 

dei boschi

Archiviazione degli atti amministrativi con rilevanza gestionali su base cartografica georeferenziata 8

Mitigazione e lotta ai cambiamenti climatici 6

Mantenimento e potenziamento della funzione protettiva 2

Aumento dell’efficienza delle foreste al ciclo dell’acqua 3

Consolidamento e sviluppo della produzione legnosa e della sua qualità 4

Accrescimento della fruibilità del bosco per fini sociali, ricreativi e turistici, con particolare attenzione alle esigenze dei soggetti 

diversamente abili e della terza età
5

Prevenzione processi di degrado 3

Recupero delle aree degradate negli ambienti forestali e delle aree percorse dal fuoco 3

Indicazioni esplicative per la gestione multifunzionale di ecosistemi particolar valore ambientale 1

Valorizzazione delle filiere 

forestali e gestione 

sostenibile delle risorse degli 

ambienti forestali

Valorizzazione delle filiere forestali in ambienti di particolare valore ambientale 4

Valorizzazione ed ampliamento del mercato dei prodotti degli ambienti forestali 5

Miglioramento della gestione forestale 3

Miglioramento, adeguamento e potenziamento strutturale, infrastrutturale e organizzativo delle aziende e delle imprese forestali 5

Accrescimento del valore delle produzioni legnose 5

Ampliamento della superficie forestale aziendale pianificata 2

Adeguamento e miglioramento della sicurezza sui luoghi di lavoro negli ambienti forestale e nelle unità di trasformazione del legno 4

Salvaguardia e miglioramento dei pascoli e dei prati naturali 3

Iniziative per la valorizzazione delle altre filiere forestali 2



Conoscenza, ricerca, 

sperimentazione ed innovazione

Completamento degli strumenti di supporto alla programmazione forestale Redazione dell’inventario 

forestale regionale
2

Sostegno alla ricerca forestale 3

Sperimentazione di tecniche, tecnologie ed organizzazioni del cantiere a basso impatto ambientale 1

Divulgazione e partecipazione 

collettiva

Promuovere la partecipazione pubblica nei processi decisionali sull’uso delle risorse forestali 3

Divulgazione delle attività e delle iniziative in materia forestale 1

Promozione della cultura 

forestale, degli usi, delle 

tradizioni e dell’arte

Salvaguardia e valorizzazione di boschi ed alberi monumentali 5

Valorizzazione dei boschi a valenza culturale ed artistica 3

Promozione dei boschi storici 2

Formazione ed aggiornamento

Aggiornamento e formazione imprese di produzione forestale 3

Aggiornamento e formazione imprese di trasformazione del legno
3

Aggiornamento e formazione altri operatori economici della filiera forestale regionale
3

Aggiornamento e formazione imprese zootecniche che operano negli ambienti forestali
12

Internazionalizzazione e 

cooperazione fra i popoli

Collaborare con altre Istituzioni ed organizzazioni internazionali per la promozione della gestione 

sostenibile delle foreste
2

Cooperare alla gestione sostenibile delle foreste dei Paesi in via di sviluppo 1

Ambiti Finalità N° di 

azioni

Monitoraggio degli ecosistemi, 

delle attività e statistiche forestali

Monitoraggio del programma regionale forestale 1

Monitoraggio permanente delle condizioni degli ecosistemi 2

Monitoraggio delle attività e procedimenti amministrativi 3

Monitoraggio dei cantieri forestali e degli interventi nelle aree boscate 1

Statistiche forestali 3

Qualità della progettazione ed 

esecuzione di opere ed interventi

Promuovere la conoscenza della politica forestale regionale e dei provvedimenti di riferimento per 

l’esercizio dell’attività
2

Redazione di standard di qualità della progettazione forestale 1

Riduzione degli impatti ambientali dei cantieri forestali 1



Contenuti, evidenze e proposte

STRATEGIASTRATEGIASTRATEGIASTRATEGIA::::

Consolidare il ruolo centrale della gestione degli 

ecosistemi forestali quale momento “nodale” per la 

valorizzazione multifunzionale delle sue risorse, 

individuando iniziative su scala comprensoriale con la 

più ampia partecipazione e condivisione delle proposte 

progettuali da parte delle varie Istituzioni, realtà

imprenditoriali ed operatori locali.
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MODALITAMODALITAMODALITAMODALITA’’’’ DI ATTUAZIONE DEL DI ATTUAZIONE DEL DI ATTUAZIONE DEL DI ATTUAZIONE DEL 

PFRPFRPFRPFR
SOGGETTI DESTINATARISOGGETTI DESTINATARISOGGETTI DESTINATARISOGGETTI DESTINATARI

Soggetti pubblici e privati: proprietari di boschi, consorzi 

forestali, associazioni, liberi professionisti, imprese di 

utilizzazione, trasformazione, operatori del settore 

economico della filiera forestale

MODALITAMODALITAMODALITAMODALITA’’’’ DI ATTUAZIONEDI ATTUAZIONEDI ATTUAZIONEDI ATTUAZIONE

Pianificazione aziendale, progetti di utilizzazione forestale, 

progetti di miglioramento e ricostituzione boschiva, piani 

stralcio annuali

FONTI FINANZIARIEFONTI FINANZIARIEFONTI FINANZIARIEFONTI FINANZIARIE

Fondi ordinari dell’Amministrazione regionale

PSR 2007/2013

Fondi comunitari e nazionali

Sovvenzioni da parte di imprese ed attività commerciali locali
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CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI
Passaggio da un sistema forestale centralizzato ad uno 

compartecipato da varie istituzioni;

I portatori di interesse sono attori consapevoli 

compartecipati al conseguimento della gestione 

forestale sostenibile;

La disponibilità odierna di risorse finanziarie si deve 

alle Misure forestali del PSR 2007/2013.  

ATTENZIONE: se il settore non riuscirà a spendere 

queste risorse, si attiva un meccanismo automatico di 

decurtazione che conduce ad una riduzione progressiva 

delle risorse future.

Oggi si è dinanzi ad una “PROPOSTA DI PFRPROPOSTA DI PFRPROPOSTA DI PFRPROPOSTA DI PFR”. I Portatori 

di interesse nei prossimi giorni sono chiamati a 

formulare le loro osservazioni;
Il PFR fornisce degli indirizzi. Alle singole realtà

spetta il compito di presentare istanze che partendo 

dalle proposte del PFR individuino una strategia d’uso 

delle risorse forestali (proposte preferibilmente 

riguardanti iniziative su aree vaste);
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Per informazioni contattare: 
fcarbone@unitus.it


